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ECONOMIA <£ LAVORO 

ft bluff di un 
governo che vuole 
solo gender poco 

AimneoiuHDi 
omam inaleranno 
l#» traflalivf» fti . .pp-

ra questa volta se­
riamente per il 
primo dei contralti 
pubblici da mino-

vare, quello del parastato 
Per la verni le trattative era­

no già inifiate poco prima del 
Natale 1988 II sindacalo in 
quello come negli altri com­
parii pubblici si è impennai» 
a garantire i minimi dei servizi, 
da garantire anche durante gli 
scioperi rafforzando cosi le 
norme di autoregolamentazio­
ne e di cui e naturale conse­

guenza la particolare ed avan­
zala forma di partecipazione 
'•donala nella sanila durante 

Jn> sciopero generale del IO 
•jnaggio Mentre il governo ha 
J * l » 5 mesi rendendo so. 
TOnnarmenle Improduttivi gli 
fipciMMn che ci sono stali In-
•fatti di trattative vere r proprie 
'(ino ad ora non » pud certo 
•pariate Ora il governo dopo 
^'Incontro del 3 maggio con le 
^confederazioni sembra aver 
i/caprlo che II perdurare del rin­

vìi e delle incertezze portereb-
.!be I lavoratori ad avere pro-
-funda sfiducia nella contro-
pane pubblica, forse nello 

°»lpno utituto contrattuale e 
«alla line questo li spingerebbe 
-4 «'(Rare soluzioni diverse. 
..Soluzioni diverso, in venta, 
The II governo sembra a volle 
-prelenre. almeno se si giudica 
jtlalU enorme quantità di nor- ' 
..me particolan che i singoli mi-
"Tilnn propongono e spesso 
Ifanno approvare, per t propri 
jniflislerf, a parure dalla stessa 

llpnaidenu del Consiglio Del 
"resto se i contratti non vetrari. 
fnoittlnovati entro giugno acat-
'trra la clausola di sàlvaguar-; 
Idia per l'anzianità E questo 

ir.hr II governo vuole» 
•' leontratu sono uno d a m o -
udì per evitare I puhcolansmi e 
-le fughe corporative, ma ap-
"punto occorre nnnovarli e sc­
olio Invece scaduti ormai da un 
nani» 

u Sul rinnovo dei contraili 
* pubblici si e sviluppato un 
-'conuirjdiliono atteggiamenti 
,r<M sWsmo. lutto teso a valu-
-ilsarwl quantitative. peraltro 
. MiiÌMM durante il minora 
•di audio della scuola Va poi 
s m o n t o che II governo è lui-
J'allro che chiaro sui conti Ad 
>vemp» circolano tre dati di-
rveni sulla massa salanale di n-
"leninenlo uuti dal ministero 
del Tesoro e sull inflazione il 

"governo scambia I desiden 
Von la realtà, ma di questo 

"parleremo meglio al tavolo di 
-trattativa 

' il problema della finanza 
•'pubblica esiste ed esiste an-
Oihe per quanto riguarda la 
.tspesa per salane stipendi Ma 
, il problema della spesa per •*-
'lai r stipendi è essenzialmen. 
jw quello del rapporto tra nsul-
ll.ili e spesa Pereti* il ministro 
^Amato non potrebbe certo 

cantare vittoria se ottenendo 
di spandere poco, nel rispetto 
dei vari tetti che gli stanno tan­
to a cuore, dovesse constatare 
che la qualità complessiva 
della spesa resterà immutata, 
con conseguente degrado del 
funzionamento delle P.A e 
dei servizi. Del resto il ministro 
del Tesoro non ha esitato a 
proporre incentivi per miglio­
rare la produttività del suo mi­
nistero. 

La grande novità politica di 
questa stagione contrattuale 
sta infatti nella valutazione cri­
tica dell'esperienza del con­
tratto scuola, in cui il molo de* 
gli automatismi da un lato e la 
conseguente inesistenza di un 
rapporto tra risultati salariali e 
risultati del lavoro hanno crea­
to problemi a tutti: al governo, 
che oggi, pentito, dichiara di 
voler cambiare linea, ma poi 
si contraddice quando avanza 
una proposta sulla dirigenza 
pubblica che npropone un 
ruolo inaccettabile degli scatti 
di anzianità; ai sindacato che 
invece deve porsi il problema 
della valorizzazione del lavoro 
nel quadro di un diverso fun< 
zlonamento delle P.A. e dei 
servizi. Non dice nulla la novi­
tà della forma di lotta negli 
ospedali e negli ambulatori? I 
lavoratori anziché scioperare 
hanno sottoscritto per l'Aids e 
continuato a lavorare, stabi­
lendo un dialogo con i malati 
e I loto familiari, continuando 
cosi l'esperienza avviata nelle 
scorse settimane nelle reazio­
ni di massa contro i ticket. 

C i nuova consapevolezza 
tra i lavoratori pubblici - non 
tutti certo come dimostra la vi­
cenda del ministero del Teso­
ro, ma di una parte decisiva si 
- che occorre ridare una di* 
gnilà al lavoro e che questo * 
possibile solo stabilendo un 
rapporto positivo con chi usu­
fruisce dei servizi. 

C
hi non si e accorto 
fino ad oggi di 
questa novità è il 
governo che oscil-

^ ^ ^ ^ la tra l'agitare lo 
^ ^ ^ ™ spauracchio della 
mobiliti d'ufficio, posta in ter­
mini tali che nemmeno la Fiat 
si sognerebbe di pretendere 
(a proposito si e accorto il mi* 
nistro Pomicino che la Fiat pa­
re stia cambiando atteggia. 
mento?) alla politica delle 
mance concesse a questo o a 
quel gruppo particolare di la­
voratori. 

Chi sembra attardarsi in un 
atteggiamento vecchio e il go­
verno. C'È da augurarsi che a 
partire da domani le cose 
cambino, che le trattative si 
avvialo seriamente per tutti i 
compatti Interessali. Altrimen­
ti malgrado l'appuntamento 
elettorale europeo I lavoratori 
saranno costretti a trovare le 
forme per farsi sentire 

Si è trasformata in uno 
sciopero contro l'utente 
la protesta per i ritardi 
degli incentivi stanziati 

Ad autonomi, Cisl e Uil 
basta paralizzare 
i centri di calcolo 
La Cgil si dissocia 

Tesoro, blocco a scacchiera 
Saltano pensioni e stipendi pubblici 
Protestano i dipendenti del Tesoro: non arrivano 70 
miliardi stanziati per la produttività. E milioni di 
pensionati e dipendenti pubblici (stato, scuola, fer­
rovie, difesa ecc) avranno pensioni e stipendi in ri­
tardo: da una settimana a dieci giorni, destinati a 
prolungarsi «sine die» dopo lo sciopero anti-utente 
nei centri di calcolo del Tesoro voluti, con l'opposi­
zione della Cgil, da Cisl Uil e dall'autonomo Unsa. 

MULWrniNMRO 

H ROMA A nulla è servito 
l'appello del leader della Uil 
Giorgio Benvenuto nei con* 
fronti delta sua organizzazio­
ne ( m a ambiguamente anche 
verso la Cgil) sull'agitazione 
in corso nel ministero del Te­
soro. «Si paghino almeno le 
pensioni»-. Nonostante le assi­
curazioni della Uil (mentre la 
Cisl, pur corresponsabile, ta­
c e ) non solo un milione e 
mezzo di pensioni pubbliche, 
m a anche gli stipendi per due 
o tre milioni di pubblici dipen­
denti certamente avranno ri­
tardi da sette a dieci giorni. E 
probabilmente slitteranno asi­
ne die*, con ripercussioni an­
che sui trattamenti de i mesi 
succesivi. Una paralisi dì enor­
mi proporzioni dunque, volu­
ta esplicitamente e program' 
m a t t a m e n t e per colpire mi­
lioni di cittadini dal sindacato 
autonomo Uosa, dalla Cisl e 
dalla Uil del Tesoro, c o n la 
decisa opposizione della Fun­
zione pubblica Cgil. 

Le tre organizzazioni hanno 
infatti proclamato una serie di 
scioperi a scacchiera dal 15 al 
20 maggio volti a bloccare i 
gangli informatici e di control­
lo del ministero che permetto­
no il pagamento di pensioni e 
stipendi. Naturalmente, c o m e 
sempre avviene in questi casi, 
scaricando su) ministro Amato 
«la responsabilità politica per 
gli effetti che l'inasprimento 
della lotta avrà sugli utenti». E 
per rendere la lotta priva di 
costi per ì pochi che la condu­
cono, raccolgono tra tutti ì di­
pendenti un «fondo di solida­
rietà» col quale si pagherà lo­
ro lo stipendio che perderan­
no con lo sciopero. 

Perché «l'inasprimento* di 
una lotta iniziata dopo che il 
Consiglio dei mlnistn aveva 
stralcialo dalla nforma del Te­

soro la distribuzione di 70 mi­
liardi stanziati dalla Finanzia­
ria '89 per incentivare la pro­
duttività? Perché anche al Se­
nato (commissione Finanze e 
Tesoro in sede deliberante) il 
provvedimento è stato rinvia­
to, nella riunione del 10 mag­
gio. Occorre riferire che, a 
proposito dì questa riunione. 
il provedimento doveva essere 
adottalo nella forma di u n 
emendamento sul quale la Fp 
Cgil aveva chiesto alcune mo­
difiche: non offriva garanzie 
per contrattare i criteri di uti­
lizzazione del fondo, né tali 
criteri venivano previsti men­
tre non si impediva al perso­
nale comandato al Tesoro di 
cumulare questi incentivi con 
altri simili distribuiti dal mini­
stero di provenienza. 

Ed ecco c o m e viene cali­
brata la raffica dì scioperi «an-
tiulenle*. Tanto per comincia­
re, niente turni e niente man­
sioni diverse dalla qualifica ri­
vestita per tutti, E poi, la para­
lisi dei cervelloni: tre ore di 
sciopero al giorno nel centro 
nazionale di calcolo e conta­
bilità di Latina (il megacom­
puter c h e controlla tutto) e in 
quello che elabora e compila 
i mandali per pensioni e sti­
pendi del (Bologna, una ses­
santina di addetti) e del Cen­
tro-Sud e isole (Latina qui in 
tutto sono circa duecento ad­
detti) . È bastato nell'altra set­
timana che questi si punissero 
in assemblea, si astenessero 
dai turni, si attenessero alle 
mansioni di qualifica ptr pro­
vocare I ritardi di cui si e det­
to. Ben presto se ne accorge­
ranno i pensionati (comprese 
le vedove che percepiscono la 
reversibile). È facile immagi­
nare c h e cosa accadrà con 
l'aggiunta dello sciopero: non 
solo è impossibile recuperare 

Il mnWwo del Tesoro in via XX Settembre a Roma 

la perdita di lavoro program­
mato su lumi di 24 ore, ma 
queste perdile si riversano a 
cascala su tutti i periodi suc­
cessivi, Inoltre, sei ore di scio­
pero al giorno nel centro elet­
tronico della Ragioneria gene­
rale dello Stato, l'organo di 
controllo che autorizza il pa­
gamento di pensioni e stipen­
di, e nel centra trasmissione 
dati della Tesoreria centrale. 
Tra tutti i 20mita dipendenti 
del ministero più quelli del Bi­
lancio, raccolta d i «un fondo 
di solidanetà a sostegno dei 
colleghi scioperanti presso i 
sistemi informativi sopra elen­
cati con la sottoscrizione di 
una prima quota prò capite di 
30mi.a lire». 

Già la scorsa settimana, do­
po c h e Giorgio Benvenuto, 
nell'imbarazzo di dover salva­
re l'immagine del suo «sinda­
cato dei cittadini», aveva an­

nunciato di voler chiedere a 
Cgil e Cisl di richiamare tutti 
assieme all'ordine i rispettivi 
sindacati, il segretario genera­
le della Funzione pubblica 
Cgil Alfiero Grandi aveva di­
chiarato polemicamente: «È 
curioso che Benvenuto pensi 
di far richiamare all'ordine 
chi, come la Funzione pubbli­
c a Cgil, al Tesoro h a condotto 
una battaglia contro forme di 
lotta inaccettabili». Ieri Eliana 
Petrini, coordinatrice dello 
stesso sindacato per il Tesoro, 
in, una circolare alle strutture 
ha denunciato come Cisl, UH 
e Unsa mirano a creare «un 
piccolo nucleo di "mercenari" 
escludendo dalla mobilitazio­
ne il resto della categoria», do­
po aver evitato di confrontarsi 
con la Cgil per concordare un 
pacchetto di scioperi (la Cgil 
condivide la protesta sul fon­
do di incentivazione e procla­

ma 12 ore di sciopero artico* 
lato alternativo dal 18 al 23 
maggio) «esentando i centri 
meccanografici di Latima e 
Bologna e il gruppo analisi e 
programmazione del Tesoro» 
per evitare il blocco di stipen­
di e pensioni. Ma già da ora è 
certo che slitteranno di una 
settimana le pensioni degli ex 
dipendenti delle Usi (ospedali 
compresi) e degli enti locali; 
seguiranno gli altri ex statali. 
le pensioni di guerra ecc. Stes­
sa sorte pe r quasi tutti gli sti­
pendi pubblici. 

Giancarlo Fontanella segre­
tario confederale della Uil, ha 
invitato il governo «a mante­
nere gli impegni che si è as­
sunto», e «quei sindacati» che 
lo fanno «a non utilizzare stru­
menti c h e danneggiano altn 
lavoratori» nella «giusta prole­
sta per non aver ancora bene­
ficiato di un diritto maturato» 

Colombo 
irremovibile: 
«Nessuna 
proroga» 

MINISTERO DELLE FINANZE 

MOO. 7 4 0 / 8 9 
dichiarazione delle 
persone fisiche 
REDDITI 1988 

Il ministro dalle Finanze Emilio Colombo si e dichiaralo 
contrarlo a far slittare la scadenza del 31 maggio per la de­
nuncia dei redditi. .L'obiettivo del ministero e di far rispet­
tare comunque la scadenza, e per questo faremo ogni sfòr­
zo.. Anche se solo oggi saranno noti i risultati dell'Indagine 
disposta per accertate le cause della ritardata distribuzione 
dei modelli 740, Colombo ha detto c h e .finora e stato ri­
scontrato soltanto qualche ritardo in alcune citta del Meri. 
dtone Si tratta comunque di ritardi modesti c h e verranno 
colmati*. 

Ministeri 
nel caos 
Il 29 sciopero 
alle Finanze 

La disputa sul nnvio del ter­
mine del 31 maggio •mostra 
ancora una volta il reale at­
teggiamento di questo go­
verno rispetto alle questioni 
fiscali», denuncia Piero Ca-
sciarci, della Funzione pulb-

^^m~mmm^^m~~ Mica Cgil. .Mentre il sottose­
gretario al Tesoro Carmelo Puiia chiede accurate indagini 
amministrative, il ministro delle Finanze non nsulta infor­
mato - mela il sindacato - della mancata consegna del 
modelli 101 ai dipendenti statali. Un gioco delle pani», dice 
Casciam. -Contro questo atteggiamento il sindacato ha pro­
clamato per il 29 maggio lo sciopero del personale» che la 
capo al ministero delle Finanze di via XX Settembri 

Le critiche 
dalla 
maggioranza: 
«Il ministro 
non capisce» 

Il vicepresidente dei deputa­
ti liberali Pietro Serrcntino, 
membro della commissione 
Finanze, ha dichiarato che 
•il ministro Colombo dimo­
stra di non avere una con­
creta visione di c iò c h e vie­
n e proposto e delle ulteriori 

difficolta in cui si trovano I contribuenti», Serrentino lamen­
ta che il ministro -insiste nel mantenere la acadenza del 31 
maggio» nonostante c h e milioni di contribuenti a t tendano 
gli stampati e le relative Istruzioni, m a soprattutto la critica 
è in relazione ai nuovi coefficienli di congruità per il lavoro 
autonomo e per le imprese a contabilita semplificata. Alle 
lagnanze si sono uniti Confartigianato e ragionieri. 

«Le Finanze 
sono da 
fondere 
con il Tesoro» 

Sempre ieri li ministro Co­
lombo ha dichiarato a Mila­
no che il suo ministero do­
vrebbe avere un ruolo eco­
nomico, anziché esattivo. 
oppure che dovrebbe esse-
•e fuso con quello del Teso-

™^m m""•""•«•••"••""""^ io .Non t concepibile - ha 
detto - che un ministro prepari il conto e lo presenti ad un 
altro per l'incasso, senza che questi possa concorrere a sta­
bilire il rapporto tra entrate ed uscite, stabilire se le seconde 
non siano incompatibili con la capacita reale di esigere al­
tn tributi. 

In perdita II calo delle vendile e la n-
II hllanriA 'lift duzlone dei prezzi indù-
HDIMnOO OO stóali dei prodotti petroliferi 
di KUWatt ha investilo anche il bilan-
P a t m l a n m ck> '88 della Kuwait Petro-

reiroieum teum ,Wi(1 (meno ,, ^ 
^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ cento rispetto all '87).Uso-
••••••••••»••••»•••••••»•»•»••»••••••••• cieta ha registralo, su un fat­
turato netto di 781 miliardi, una perdita di 23,3 miliardi di 
lire contro gli 8,9 dell'87. Le cifre della gestione '88 s o n o 
state rese note dal presidente Cristiano Raminella. La quota 
del mercato petrolifero coperta dalla società (3 ,3 per cen­
to) è nmasta sostanzialmente invariata rispetto all'87, 
Forse 
domani 
l'intesa 
per l'Uva 

Forse domani i sindacati dei 
metalmeccanici e l'Uva fir­
meranno l'intesa per il nuo­
vo contratto integrativo dei 
lavoratori dell'ex Dellastder. 
dell'ex llaluder, dell'ex Ter-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni e dell'ex Dalmine. Negli 
" " " ™ ™ ' ^ ^ " l l ^ " , • , ™ • * ambienti Fin, si sottolinea 
che Ione sta per essere compiuto il passo decisivo. Domani 
all'lnlersind si nunisce il coordinamento (60 delegati per 
ogni gruppo) per esaminare i punti qualificanti sul quali 
esiste una intesa di massima. 

FRANCO M U B O 

Ieri il documento economico alla Camera, critici i sindacati 

Pinanaaria '90, è già scontro 
stilla annunciata sbietta fiscale 
U cinquantina di cartelle dattiloscrìtte che dovreb­
bero sintetizzare le intenzioni del governo sulla Fi­
nanziaria '90 hanno dovuto aspettare notte fonda 
prima di varcare il portone di Montecitorio, pochissi­
mi minuti prima della scadenza prevista dalla legge. 

• De Mita, che aveva inaugurato una centrale elettrica 
in Lombardia, ha potuto infatti firmare la lettera 
d'accompagnamento solo dopo le ore 21. 

OUIDO DELL'AQUILA 

, I H ROMA II Consiglio dei mi­
nistri aveva stabilito sabato le 
d u e direttrici dell 'azione fi-

, Mollar la del governo per II 
prossimo anno: inflazione al 
S&% e tetto di 136mila miliar­
di per il debito pubblico. Ma il 
muterò sul mòdo In cui De 

( Mita e Amato intendano per­
seguire questi obiettivi è rima* 
sto fìtto, al di la di alcune par­
ziali Indiscrezioni c o m e per 

t esempio quella sul blocco 
dell 'equo canone , E non è 
detto che il documento arriva­
lo ieri notte all'ufficio bilancio 
di Montecitorio si riveli In gra­
d o di da re molte altre illumi­

nazioni. In Parlamento si an­
nuncia quindi un confronto 
serrato sulla Finanziaria del 
prossimo anno, mentre la 
maggioranza ancora non è 
riuscita ad approvare tutti t 
provvedimenti collegati alla 
manovra dell'89 (e rimasto al 
palo, per esempio, quello sul­
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali) -

In attesa di conoscere i ter­
mini esatti del confronto, la 
polemica e già scoppiata sulle 
indiscrezioni, le anticipazioni 
e le voci circolate all'indoma­
ni del Consiglio dei ministri di 
sabato scorso. A tenere banco 

è il limite del disavanzo pub­
blico, c h e sembrerebbe fissato 
d 135.800 miliardi, contro un 
andamento tendenziale previ­
sto per il '90 di 153mi!a 300 
miliardi. È su quei 17.500 mi­
liardi da limare che si concen­
trano le riflessioni é le prime 
proteste, soprattutto di parte 
sindacale. In effetti quasi la 
metà della cifra (8500 miliar­
di) potrebbe essere reperita 
attraverso tagli alla spesa cor­
rente, e ì restanti novemila mi­
liardi attraverso maggiori en­
trate, che tradotte in soldoni 
sarebbero la vendita di beni 
demaniali c o m e ha proposto 
in termini piuttosto enfatici 
Giuliano Amato (un migliaio 
di miliardi), la revisione delle 
contribuzioni previdenziali ; 
(probabilmente duemila mi­
liardi) e principalmente una 
nuova stretta fiscale per spre­
mere altri seimila miliardi dal­
le tasche dei contribuenti. 

Eraldo Crea, segretario ge­
nerale aggiunto della Cisl, 
contesta senza mezzi termini 
l'orientamento di agganciare i 

contratti pubblici e privati, per 
tutto il triennio '89-'91, alle sti­
me del documento economi­
co di quest 'anno (inflazione 
al 5,8% nell'89, al 4,5% ne i '90 
e al 3,5 nel '91) . -È inutile par­
lare di-tetti programmatici -
ha dichiarato Crea - per poi 
procederei come nel caso del­
le valutazioni troppo ottimisti­
che per V89, a rettifiche al rial­
zo del tasso d'inflazione». 
Quindi «bisogna stabilire il tas­
so d'inflazione reale quando 
si prende in considerazione 
un tetto per i rinnovi contrat­
tuali triennali, altrimenti si as­
siste a un balletto di numeri 
che n o n ; corrispondono alia 
realtà". Crea ha chiamato in 
causa apertamente *ìi model­
lo econometrico del piano 
Amato che rappresenta un iti­
nerario di risanamento non 
accompagnato da strategie 
concrete ed efficaci». 

Ancora più drastico il giudi­
zio di PaoloBrutti, responsabi­
le del dipartimento economi­
co della Cgil. «Siamo in pre­
senza di un modo vecchio di 

ragionare - ha affermato -, 
oserei dire da "veterosiridaca-
lista" nel senso che il salario 
toma a essere il centro di ogni 
preoccupazione. Il salario è 
solo una parte del monte 
complessivo delle retribuzioni 
e neanche la parte maggiore 
del reddito*. Due sono, per 
Brutti,' i fattori della ripresa 
dell'inflazione «che a fine an­
no difficilmente si scosterà dal 
7%*: uno intemazionale e l'al­
tro intemo, È su questo secon­
dò fattore ^ sempre a giudizio 
dell 'esponente delia Cgil -
•che occorre portare l'atten­
zione». Infatti, con la decisio­
ne -di aumentare l'Iva, di ri­
durre la fiscalizzazione degli 
oneri sociali, di aumentare il 
costo dei servizi, è inevitabil­
mente cresciuto 11 costo del 
lavoro", e tale aumento «si è 
scaricato a sua volta sui prez­
zi, in particolare dei servizi». 
La crescita dell'inflazione - ha 
concluso Brutti - è veramente 
preoccupante. Ogni punto co­
sta 7miia miliardi in termini 
d'interesse sul debito pubbli-

La proposta di u n blocco contro l'inflazione 

Equo canone, crìtiche a valanga 
«Ma la legge alza gli affitti» 
Per frenare l'inflazione si vuole bloccare l'aumento 
annuale degli affitti? Lo deciderà il Consiglio dei 
ministri. Una misura che contraddice l'aumento del 
20% del canoni ai 600.000 sfrattati. Numerose le 
prese di posizione. Per il Pei (Libertini) il governo 
naviga nella peggiore delle confusioni. Giudizi e 
proposte della Cgil e del Sunia. Nettamente contra­
ri la Confedilizia e l'associazione piccoli proprietari. 

CLAUDIO NOTAR! 

• ROMA Sarà bloccato 
l 'aumento annuale degli affitti 
delle abitazioni? La proposta 
è stata avanzata dal vicepresi­
dente del Consiglio De Miche-
lis ai Consiglio di gabinetto ve­
nerdì scorso. L'alt all'indiciz­
zazione [stai, che dovrebbe 
essere attorno al 4,5%, dovreb­
be durare 12 mesi. Contrario il 
minist ro dei Lavori pubblici 
Ferri, la decisione dovrebbe 
essere presa dal Consiglio dei 
ministri. Quali le reazioni? Per 
il Pei. il responsabile della 
commissione casa, trasporti e 
infrastrutture. Lucio Libertini. 
ha affermato: .11. governo navi­
ga nella peggiore delle confu­

sioni. Dopo aver aumentato 
l'affitto agli sfrattati ed essersi 
rifiutato di prorogare gli sfratti 
aprendo la strada al mercato 
selvaggio, ora vuole bloccare 
gli aumenti dell 'equo canone 
determinando una situazione 
sempre più caotica e un mer­
cato sempre più imprati cabi­
le. Ciò che è necessario final­
mente una sena politica della 
casa che ripòrti sotto controllo 
un mercato impazzito, tuteli 
seriamente gli inquilini, garan­
tisca i diritti legittimi dei pic­
coli proprietari. In ogni caso. 
il governo deve fare i conti 
con il Parlamentò e con l'op­

posizione». 
Sul raffreddamento dei ca­

non) si sono èsprésse.le segre­
terie Cgil e Sunia, Il giudizio ci 
viene riassunto dal segretario 
del Sunia, il sindacato, degli 
inquilini, Quintilio Trepiedi. Il 
giudizio della Cgil è nostro -
ci dice - è chiaro. L'orienta­
mento di 'raffreddare» gli au­
menti dell 'equo canone, cori 
l'obiettivo di riportare il tasso 
d'inflazióne annuo: per il '90 
sotto il 4,5% appare Una misu­
ra giusta, checonferma quello 
che noi abbiamo sempire so­
stenuto sul livello degli affitti, 
ma insufficiente a fronteggiare 
la situazione e, comunque, 
contraddittoria rispetto ad altri 
provvedimenti. Il governo 
mentre avanza quest'ipotesi, 
presenta un disegno di legge 
di riforma dell 'equo canone 
che , se approvato cosi com 'è 
farebbe lievitare fortemente gli 
affitti o, peggio ancora, vara la 
legge sugli sfratti che prevede 
l 'aumento del 20% del canone 
agli sfrattati. Gli stessi orienta­
menti di pesanti aumenti dei 
canoni per le case popolari 

sono previsti dal Cer. Occorre, 
invece, coerenza tra ì van 
provvedimenti se si vuole evi­
tare c h e lo sfratto diventi lo 
strumento in m a n o alla gran­
d e proprietà p^r ottenere l'au­
mento. 

Oltre a fermare il caroaffitto 
per un anno , clie si aggira ai-
tomo ai 540 miliardi per rèn­
dere efficace la manovra di 
raffreddamento dell'inflazione 
- sostiene il segretario del Su­
nia - il governo dovrebbe su­
bito eliminare l 'auménto del 
20% imposto al 600,000 sfrat­
tati, la cui incidenza annuale 
è di 432 miliardi. Misura che 
sarebbe un atto di giustizia. 

Stupore e incredulità sono 
stati espressi dalla Confedili­
zia, méntre secondo l'Asppì 
(pìccoli proprietàri) non e 
possìbile far fronte al deficit 
dello Stato e al riequilibrio 
dell'inflazione colpendo sem­
pre e soprattutto la piccola 
proprietà, g i i pesantemente 
taglieggiata dalle imposizioni 
fiscali, che vanno dali'lrpel al-
l'Ilor, aH'Invtm, alla tassa di re­
gistro e da i continui -baiteli), 

mr 
l'Unità 
Martedì 
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